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OCCUPAZIONE 


Corsa al posto 
donne veloci 

■ Donne più veloci dei 
maschi nella corsa al 
posto di lavoro. In un 
anno - secondo gli ulti¬ 
mi dati deirisfoi - l’oc¬ 
cupazione si è infatti 
tinta decisamente di ro¬ 
sa e su 313 mila nuovi 
posti di lavoro, conqui¬ 
stati tra aprile’99 e apri¬ 
le 2000, ben 209 mila 
sono stati assegnati al¬ 
l’altra metà del cielo. 
L’aumento più consi¬ 
stente è stato messo a 
segno dalle donne tra i 
35 e i 54 anni (con 159 
mila assunzioni) ma an¬ 
che le ragazze non sono 
rimaste ferme a guarda¬ 
re. Le giovani tra i 15 e i 
24 anni hanno infatti 
bruciato sul tempo i lo¬ 
ro coetanei, con 13 mi¬ 
la occupate in più con¬ 
tro il calo di 13mila uni¬ 
tà registrato per l’altro 
sesso. Lo studio dell’l- 
sfol rileva anche che le 
ragazze sono tra l’altro 
riuscite ad invertire una 
tendenza negativa in 
atto da sei anni. Si pun¬ 
ta sulle donne, sottoli¬ 
nea l’istituto per lo svi¬ 
luppo e la formazione 
professionale, per i con¬ 
tratti part-time (159 mi¬ 
la assunzioni su un tota¬ 
le di 220mila per que¬ 
sto tipo di impegno) 
ma anche per un inve¬ 
stimento professionale 
di lungo periodo. Lo di¬ 
mostrano le 161 mila 
assunzioni a tempo in¬ 
determinato, corrispon¬ 
denti al 92% deinuovi 
ingressi con questo 
contratto nel mondo 
del lavoro. Il confronto 
è ormai senza esclusio¬ 
ne di colpi e le donnesi 
fanno avanti in ogni 
campo. PiiJ impiegate, 
dunque, ma soprattutto 
aumenta il numero di 
operaie e artigiane. 


.o^..n.ic>..|m..[a. 

IMitSy giochi ancotB aperti 

A 24 ore dal via Fs i ncerte sul l'adesione a I pse 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Per la gara dell’Umts 
italiano è davvero questio- 
nedi ore. Scade domani, in¬ 
fatti, il termine per la pre¬ 
sentazione della domanda 
di partecipazione alla gara, 
con società costituite e capi¬ 
tali messi sul piatto. Il due 
settembre i candidati ver¬ 
ranno informati sull’even¬ 
tuale ammissione, l’il do- 
vrano presentare i piani tec¬ 
nici e commerciali. Il 21 ot¬ 
tobre, poi, inizierà la gara al 
rialzo tra i contrendenti per 
una licenza del telefonino 
di terza generazione. 

Dunque, poche ore 
al via. Ma ancora tra le 
squadre ai nastri di partenza 
non mancano incognite. La 
più grande è la formazione 
della squadra più numero¬ 
sa, il consorzio Ipse, forma¬ 
to dai «reduci» di Dix.it, 
cioè Bancaroma e IfiI, assie¬ 
me al gruppo Atlanet, com¬ 
posto da Acea, la spagnola 
Telefonica e Fiat. Ieri i com¬ 
ponenti certi della cordata 
hanno rimpinguato il capi¬ 
tale sociale, portandolo dai 
200 milioni iniziali agli 800 
miliardi che serviranno per 
la manifestazione di inte¬ 
resse. Nel frattempo la squa¬ 
dra continua a «colloquia¬ 
re» con Fs e Fi n meccan ica, i 
due partner rimasti ancora 
incerti. E a quanto pare l’in¬ 
certezza potrà durare anco¬ 
ra a lungo. Non è detto, in¬ 
fatti, che Ferrovie decida 
prima della gara il carro a 


cui aggregarsi. Potrebbe far¬ 
lo a competizione in corso, 
o addirittura dopo, affian¬ 
candosi ad uno dei cinque 
vincitori. La società guidata 
da Cimoli, infatti, salirà sul 
ring delle tic offrendo i sui 
siti per impiantare le anten¬ 
ne. È chiaro, quindi, che 
andrà con chi offre di più 
per aggiudicarsi una parte 
del suo sterminato patrimo¬ 
nio immobiliare, su cui 
istallare le antenne del tele¬ 
fonino di terza generazione. 
A questo punto è altrettan¬ 
to chiaro che la squadra di 
riferimento è Ipse, ma non 
si esclude che Fs salti su un 
altro carro, magari nel bel 
mezzo della corsa. 

Quanto agli altri 
contendenti, dopo la «siste¬ 
mazione» di Andala di Re¬ 
nato Soru e Franco Bernabè 
con il gigante Hutchison, 
resta l’enigma DeutscheTe- 
lekom: parteciperà o no? Se¬ 
condo Vittorio Colao, am¬ 
ministratore delegato di 
Omnitel, il panzer tedesco 
potrebbe entrare nell’arena 
all’ultimo momento. «C’è 
tempo fi no al 24 agosto» di¬ 
ce. Quanto ai miliardi da 
sborsare per entrare nel gio¬ 
co deirUmts, Colao non ha 
dubbi: «sarà una bella ci¬ 
fra». Comunque, per il nu¬ 
mero uno di Omnitel «a fa¬ 
re il prezzo sarà il margina¬ 
le, il sesto operatore, cioè il 
prezzo che i cinque vincito¬ 
ri delle licenze pagheranno 
sarà molto vicino al livello 
al quale il sesto abbandone¬ 
rà la gara». 


FINANZIARIA 


Benzina e spesa delle Regioni; 
Bankitalia invita alla prudenza 


ORESTE PI VETTA 

MILANO I nuovi rincari frenano i 
consumi e gettano un’ombra sul 
trend dei conti pubblici. Bancad’l- 
talia avverte crescita a rischio. Il 
prezzodel petroliochesale, l’infla¬ 
zione pi ù al ta e I a spesa regi on al eal 
galoppo pesano sugli obiettivi del 
deficit. Parole d’allarme. Il «Sole 
24ore»di ieri leraccoglieeinvitaa 
moderare gli entusiasmi «gover¬ 
nativi». Il messaggio èin realtadel- 
la Banca d’Italia: un consiglio 
chiaro al presidentedel Consiglio, 
Giuliano Amato. E cioè niente 
promesse su fisco e bilancio pub¬ 
blico, meglio adottare il tono un- 
derstatementelatatticadei piccoli 
passi. Gli esperti di Antonio Fazio 
hannoespostoun quadromacroe 
conomico non privo di ombre. In 


primo piano c’èla «tassapetrolife¬ 
ra», i continui incrementi del prez- 
zo del I a ben zi n a, eh efren ai con su- 
mi interni eimpedisceallacrescita 
economicaitalianadi puntarecon 
decisi oneal 3percento. 11 secondo 
ri sch i 0 , secon do Ban ki tal i a, èl ega- 
toalladinamicada conti pubblici 
e in modo particolare alla spesa 
pubblica regionale, che marcia 
forteetendeafardebordareil defi¬ 
cit al di là dell’1,3% del prodotto 


interlo lordo previsto dal Gover¬ 
no. Per effetto soprattutto dèla 
spesa pubblica regionale, il disa¬ 
vanzo potrebbe si ittareverso l’l,7- 
1,8 per cento. Il terzo ammoni¬ 
mento, nonostante i primi dati 
rassicuranti relativi ad agosto, èle- 
gato alle prospettivedèl’infi azio¬ 
ne, tenuta a freno dal momenta¬ 
neo raffreddarsi dei prezzi dei car¬ 
buranti. Finoaquando? 

Appena ieri sono partiti 


alcuni rincari dei carburanti,come 
benzina, Gpl e, soprattutto, gaso¬ 
lio. Flacominciato la Esso: davan¬ 
ti quattro ore le benzine super e 
senza piombo sono aumentate di 
5 lire al litro, mentre per gasolio e 
gpl l’incrementoèstatodi lOlireal 
litro. Il petrolio si avvicina ai re¬ 
centissimi massimi decennali. A 
farsalirelatensionesui mercati so¬ 
no state le notizie sul formarsi di 
u ragan i n el I a regi on ecarai bi ca ed i 


possi bi I i dan n i al Iei m portanti raf¬ 
finerie della zona. Notizie più in¬ 
coraggianti dal fronte dei produt¬ 
tori: il Messico, secondo cui il Pae¬ 
se vorrebbe aumentare la produ¬ 
zione di 200mila barili al giorno 
tradicembreegennaio. 

Prime reazioni politiche. 
Sergio D’Antoni è d’accordo con 
Bankitalia, ma ribadisce la richie¬ 
sta che, entrate permettendo, il 
bonusfiscalevengadedicato al ri¬ 
lancio da consumi. Ribatteil mi¬ 
nistro del Lavoro Nerio Nesi: «Do¬ 
vrà essere un a Fin anzi aria di gran- 
deapertu ra soci al e, per resti tu i reai 
cittadini quello che il popolo ita- 
lianohadato alloStatocon lepre¬ 
cedenti Finanziaria. Cioèci rea 500 
milamiliardi in setteanni, unaci- 
fracolossale, in termini di maggior 
i mposte, soprattutto indi rette, edi 
minori agevolazioni». 









23INT01A2308 ZALLCALL 1221:01:0108/22/^9 


l'Unità 


L'Unità IN Lotta 


3 


Mercoledì 23 agosto 2000 


ReAbdallah di Giordania 
mediatorefra Barak Qkskt 

Mussarli: GerusalanmeEst non ènegoziabile 


Ma ritiene davvero possibiieche 
Ehud Barak possa accettareun si¬ 
tili iescambio? 

«Il primo ministro israeliano ha 
solo una carta da giocare per con- 
trastareefficacementei suoi avver¬ 
sari: raggiungere in tempi rapidi 
unapacegiustaeduraturacon i Pa¬ 
lestinesi. E un suo interesseenon 
solo il nostro. E un interesse di 
Israel eenon unaconcessionefatta 
ad Arafat. Una pace giusta com¬ 
porta dei prezzi da pagare. Pertut- 
ti. Noi abbiamo fatto delledoi oro¬ 
se rinunce, è tempo che anche 
Israeledimostri lo stesso coraggio. 
Non esiste una pace a costo zero. 
Pernessuno». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«L'alternativaad un a pacevera, tra 
pari, non è il mantenimento del¬ 
l'attuale status quo ma un nuovo, 
sanguinoso conflitto r^ionale. E 
una pace tra pari passa inevitabil¬ 
mente per una soluzione concor¬ 
data su Gerusalemme». A soste¬ 
nerlo è uno dei più autorevoli 
esponenti dellaleadershippalesti- 
nese:Feisal Husseini,miniirodel- 
l'Anp perGemsalemme. Nel gior- 
nodellavisitain Israeleenei Terri¬ 
tori di reAbdallah II di Giordania, 
Husseini fail punto con r«Unità» 
dello stato dei negoziati israelo- 
palestinesi in un passaggio decisi¬ 
vo per l'intero processo di pace in 
M edio Oriente: «Non èpiù tempo 
di accordi interinali edi rinvìi -sot¬ 
tolinea deciso Husseini -. Con 
Israele vogliamo raggiungere 
un'intesaglobalechediarispostaa 
tutte le questioni cruciali ancora 
sul tavolo delletrattative: dai con¬ 
fini delloStato palestinese allosta- 

tus di Gerusalemme 
Est, dal controllo del- 
lerisorseidricheal di¬ 
ritto al ritorno dei 
profughi palestinesi». 

E all'Europa, Feisal 
Husseini lancia un 
appello accorato: 

«L'Europa - dice - in 
Medio Oriente non 
deve continuare ad 
essere un gigante eco¬ 
nomico, per gli aiuti 
dati allosviluppoeal- 
la cooperazione, e un 
nano politico, subal- 
ternoagli Stati Uniti». 



// 


L'alternativa a 
una pace giusta 
non è l'attuale 
status quo 
ma un nuovo 
conflitto armato 

—fr- 


per i I processodi pace? 

«Nelleprossimesettimanesi deci¬ 
derà davvero il futuro della regio- 
neenon solodi Israe¬ 
liani e Palestinesi. Lo 
abbiamo ribadito al- 
l'inviatodel presiden¬ 
te Clinton, Dennis 
Ross, e a reAbdallah II 
di Giordania: il tem¬ 
po non lavora per la 
pace. La nostra di^ 0 - 
nibilità a negoziare 
unapacegiustaèfuori 
discussione. Siamo 
pronti a ritornare da 
subito al tavolo delle 
trattative. Ma non al¬ 
le condizioni cape¬ 
stro imposte da Israe¬ 


li Medio Oriente, èopinionedif- 
fusa, è alla vigilia di appunta¬ 
menti decisivi.Con quali sbocchi 


le». 


Tra queste condizioni c’è anche 
Gerusalemme? 


«Certamente. Siachiaro una volta 
pertutte: su GerusalemmeEst nes¬ 
sun palestineseèdisposto acede¬ 
re. Possiamodiscuteresullacondi- 
visionedi sovranità con gli Israe¬ 
liani ma l'obiettivo non può che 
esserequello di faredi Gemsalem- 
melacapitaledidueStati». 
Inflessibili sul principio ma di- 
sponibilianegoziaresullasuaap- 
plicazione-Èunasintesi corretta? 
«Direi proprio di sì. Se esiste un 
problema di divisione della città 
cheri specchi lasuanuova compo¬ 
sizione demografica ebbene, sia¬ 
mo pronti a discutere uno scam¬ 
bioequo...». 

In che consisterebbe questo 
«scambio»? 

«Alla base vi è il principio di reci¬ 
procità. Esistono oggi dei quartieri 
di GerusalemmeEst chela politica 
di colonizzazione portata avanti 
senza soluzione di continuità da 


parte di Israele ha trasformato in 
appendici della Gerusalemme 
ebrai ca. N on servepi ù recri m i n are 
e denunciare, come 
abbi amo sem prefatto 
in questi anni, lecon- 
seguenze devastanti 
di una tale politica. 

Guardiamo al futuro 
ead un possibilecom- 
promesso: lo "scam¬ 
bio" di quartieri. 

L'Autorità nazionale 
palestinese potrebbe 
non rivendicare i 
quartieri ebraici di 
Gerusalemme Est se 
Israel eaccettassedi ri¬ 
consegnare all'Anp 
quei quartieri di Ge- 


// 


Nessun 
palestinese 
rinunceràmai 
alla sovranità 
su Gerusalemme 
Est 


Il IBsettembredovrebbenascere 
lo Stato di Palestina. È una data 
immodificabile? 

«Di immodificabilec'èsoloii dirit¬ 
to dei Palestinesi all'autodetermi¬ 
nazione nazionale. Un diritto ri¬ 
conosciutoci ormai dall'interaCo- 
munità internazionale. Riaffer- 
marlonon èunaminacciacontro 
Israelemaèil sancirelosboccoine- 
vitabiledel negoziato. Rispetto a 
questo, la data è davvero un pro¬ 
blema secondario. Di certo, però, 
non possiamoessereappesi ai pro¬ 
blemi interni ad Israele. Non pos¬ 
siamo attendere ancora a lungo. 
Questo deve essere comunque 
l'anno della svolta, l'anno di na¬ 
scita dello Stato palestinese. Uno 
Stato indipendente, compatto ter¬ 
ritorialmente, senza più insedia¬ 
menti ebraici, con fronti ere si cu re 
e garantite internazionalmen¬ 
te...». 

Uno Stato con Gerusalemme Est 
comesuacapitale? 

«Certamente. La nostra sovranità 
su GerusalemmeEst non èmateria 
negoziabile. Nessun palestinese, 
mi creda, sarebbe di¬ 
sposto a barattare la 
nascita dello Stato di 
_ Palestina con la ri¬ 
nuncia alla sovranità 
su GerusalemmeEst». 


Tt 


rusalemme Ovest, come Malba e 
Livta, dove prima risiedevano gli 
arabi». 


Il Vaticanoharilan- 
ciato la proposta di 
unostatutointerna- 
zionale sui Luoghi 
Santi di Gerusalem¬ 
me. 

«È una richiesta che 
sosteniamo con con¬ 
vinzione. Perché si 
muove nella direzio¬ 
ne da noi auspicata: 

quelladifarediGerusalemmeuna 
città aperta, capitale di due Stati. 
ComeloèRoma». 


TURCHIA 

Ritirato il decreto 
oontro i fondamentalisti 


RUSSIA 

Putin ha incontrato i parenti dei marinai 
Og^ una gomata di lutto nazionale 


ANKARA I leader della maggio¬ 
ranza d i govern o tu rea h an n o ri - 
nunciato a promulgare un de 
crete, cheavrebbeconsentito di 
espellere dall'amministrazione 
pubblicagli elementi di orienta¬ 
mento islamico fondamentali¬ 
sta, dopoii rifiuto del presidente 
Ahmet Sezer a firmarlo perché 
anticostituzionale. Dopo un 
vertice della maggioranza, cui 
ha partecipato il primo ministro 
BùlentEcevit, i capi dei treparti- 
ti della composita coalizionedi 


governo (la Sinistra democrati¬ 
ca, I a M ad repatri a, el a destra n a- 
zi on al ista) han n o affermato che 
il decreto sarà trasformato in un 
disegno di legge everrà presen¬ 
tato in Parlamento.! leaderdella 
maggioranza hanno però accu¬ 
sato il capo di Stato di «incorag¬ 
gi arei n em i ci del I a Repu bbl i ca», 
cioèfondamentalisti enaziona- 
listi curdi, con il suo comporta¬ 
mento «contraddittorio» chea 
loro giudizio non sarebbe in li- 
neacon laCostituzione. 


MOSCA VladimirPutin prenderà 
parteoggi aunasolennecerimo- 
niafunebrein mare, in occasione 
della qualeuna giornata di lutto 
nazionale è stata proclamata in 
tutta la Russia. Con i marinai del 
Kursktutti morti -equalcunoora 
sostiene eh e sul sottomarino c'e 
ran 0 an eh edod i ci ci vi I i per u n to- 
taledunquedi IBOvittimeil pre 
sidenteha superato le esitazioni 
dei giorni scorsi e si è recato ieri 
sera a Severomorsk, la base della 
flotta Nord cui apparteneva il 


Kursk. Ed ha incontrato i parenti 
dellevittime. 

«Uno dei momenti cer- 
tamentepiùdifficili nellacarriera 
di Putin», hanotato un commen¬ 
tatore televisivo, ben sapendo 
quanto i familiari dei marinai si 
siano sentiti offesi dalledisinfor- 
mazioni dell'ultima settimana e 
traditi prima dal ritardo con cui 
sono stati fatti intervenire i soc¬ 
corritori stranieri e poi dall'ab¬ 
bandono dei tentativi di salva- 
taggiochemolti, perquanto irra¬ 


zionalmente, hanno ritenuto 
prematuro. Sembra difficile che 
possa pi acareil loro risentimento 
la dichiarazione fatta ieri dal ca¬ 
pitano David Russel, comandan¬ 
te del sommergibile britannico 
Lr5 inviato da Londra a parteci¬ 
pare ai soccorsi. «Non avremmo 
potuto certo faredi più anche se 
fossimo arrivati prima», haaffer- 
mato. Non èpercaso, quindi, che 
l'incontro - potenzialmentebur- 
rascoso-si siasvoltoaportechiu- 
se. 
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La traÉtatìva? S fa al 

Colombo direttore <Cog immagino il nuovo giornale» 


ARCHIVIO 


La «lezione» da Cavi 



miei sette figli", Alcide Cervi volle scrivere: "Ho ottanta anni, adesso, e 
posso pure togliere il disturbo, perché i nipoti sono cresciuti e sostituiscono 
itigli. L'importante era salvare la famiglia e la terra. E parlare, predicare in 
memoria loro, la pace e l'antifascismo". Cervi era il teSimone morale e 
materiale diretto della lotta partigiana e ancor di più delle atrocità com¬ 
messe dai nazi-fascisti nel nostro paese. Per questa ragione, forse, ci erava¬ 
mo abituati a chiamarlo "papà". La foto è stata scattata nel maggio del 
'65, nella casa di Campegine. Si vedono i cimeli di un mondo lontano dal¬ 
l'Emilia e le modeste cose quotidiane, gli oggetti e le foto della devozione 
famigliare: ma soprattutto c'è uno struggente museo della memoria resi¬ 
stenziale. Sembra che Alcide Cervi si stia congedando dalla vita, sembra 
dire: dovrò andare, fra poco, ma il mio dovere di padre, si, che l'ho fatto. 

FULVIOABBATC 

f.abbate@tiscalinet.it 


Marcuod: entro metà SEttembiesi dedda 

['imprenditrice un gemale non può restare a lung) fuori dalleedicole 


ROMA Non c'è ancora nessuna 
trattativa nella vertenza dell'Unità. 
Eppure è dal Tgl che arrivano le 
«notizie». Neil'èdizione più segui¬ 
ta, quella delle 20, un lungo servi¬ 
zio annunciava che «Tutto è pron¬ 
to per il ritorno in edicola». Sorpre¬ 
sa tra i giornalisti dell'Unità in re¬ 
dazione per fare l'edizione on line 
del giornale. E stupore anche tra gli 
ascoltatori che hanno subito inta¬ 
sato il centralino. Che cosa diceva 
il servizio del Tgl? Che ci sono gli 
imprenditori, che ci sono cinquan¬ 
ta miliardi, che c'è un «nuovo di¬ 
rettore» nella persona di Furio Co¬ 
lombo, che c'è una scadenza ormai 
vicina: «Entro metà settembre è un 
si 0 un no», diceMarialina Marcuc- 
ci, indicata tra i tre imprenditori 
che stanno acquistando l'Unità. 
Immediata la replica: «La Federa¬ 
zione nazionale della stampa, il 
Cdr e la Rsu de l'Unità esprimono 
stupore per le dichiarazioni rila¬ 
sciate al Tg 1 delle 20 di presunti 
possibili soci della nuova società 
editrice dell'Unità, rispetto al futu¬ 
ro assetto del giornale. Nessuno ha 
finora illustrato al sindacato qua¬ 
lunque ipotesi di progetto editoria¬ 
le e non ci risulta che il ministro 
del Lavoro Cesare Salvi ci abbia 
convocato giovedì per discutere di 
ipotetici esuberi. Chiediamo a tutti 
la massima responsabilità e anche 
un po' di serietà. Quanto al diretto¬ 
re ci risulta che risponda ancora al 
nomedi GiuseppeCaldarola». 

Infatti, nello stesso servi¬ 
zio del Tgl, si dava notizia della 
convocazione da parte di Salvi per 
giovedì mattina delle parti. Notizia 
verissima e sollecitata proprio dal 
Cdr e dalla Rsu oltre che dai sinda¬ 
cati nazionali. Salvi - che già nelle 
settimane scorse si era assunto una 
difficile compito di mediazione - 
ha convocato tutti attorno ad un 
tavolo proprio perché ci sono delle 
novità nella vertenza chevanno di¬ 
scusse attorno ad un tavolo nego¬ 
ziale e non nel le segrete stanze. In¬ 
vece sempre secondo il telegiornale 
si trattava di un incontro volto a 
discutere la questione degli esuberi 
tra i «120 ex redattori ddl'Unità». 
Ma, tant'è. Per i giornalisti e poli¬ 
grafici ddI'Unità la convocazione 
al ministero dd lavoro rappresen¬ 
ta, la volontà di far tornare la vi¬ 
cenda sui binari di una normalità 
sindacale dalla quale s'era cercato, 
forse si sta cercando ancora, di al¬ 
lontanarla. NdI'incontro prece¬ 
dente, all'inizio di agosto, il mini¬ 
stro Salvi aveva ribadito che la ver¬ 
tenza avrebbe dovuto collocarsi sul 
terreno ddia trattativa ed è proprio 
per questo che l'assemblea dd la¬ 
voratori dd giornale, convocata 
l'altra sera dal Cdr e dalla Rsu, ave¬ 
va sollecitato la nuova convocazio- 
neal ministero, visti econsiderati i 
molti segnali che indicavano l'esi¬ 
stenza di tentativi per mettere sin¬ 
dacati e lavoratori di fronte a una 
seriedi inaccettabili fatti compiuti. 

La posizione dd giornali¬ 


sti edd tipografi, malgrado tutte le 
pressioni, non èqudiadi «chieder¬ 
si»: se dall'incontro al ministero 
emergerà la possibilità di aprire 
qudia che definiscono una trattati¬ 
va «vera» con il gruppo che sta cer¬ 
cando di comprare la testata (la fa¬ 
mosa cordata Dalai, nessun espo¬ 
nente ddia quale sarà domani alla 
riunione), i sindacati dd giornali¬ 
sti, Cdr e Fnsi, sono intenzionati 
ad andare a un confronto il più 
possibile serio e rapido. «Ci aspet¬ 
tiamo ddle risposte concrete alle 
numerose domande che poniamo 
da settimane e alle quali non ab¬ 
biamo avuto risposte di nessun ti¬ 
po», ha detto ieri Paolo Serventi 
bonghi, segretario nazionale ddia 
Fnsi, dopo aver invitato la contro¬ 
parte (o meglio il fantasma ddia 
controparte che continua a sottrar¬ 
si ad ogni confronto) a «non darei 
numeri» come ha fatto finora in 
merito alle prospettive occupazio¬ 
nali ddI'Unità che sarà. «Non si 
può - ha aggiunto Serventi bonghi 
- continuarea chiedere tagli occu¬ 
pazionali, ridimensionamenti di 
organico quasi fossero fondamen¬ 
tali per la ripresa ddle pubblicazio¬ 
ni senza alcun progetto editorialee 
senza certezze sul futuro. Samo di¬ 
sposti a trattare, ma non a subire 
diktat». 

Le parole di Serventi bon¬ 
ghi sembrano affrontare anche la 
«cosa» della quale si parla molto in 
queste ore, sia pur confusamente: 
di una «ricomparsa»cioèddI'Unità 
di carta prima ddia conclusione 
ddia festa nazionale che si apre ve¬ 
nerdì a Bologna per chiudersi il 17 
settembre. E' in rdazionea questo 
scenario, che starebbe particolar¬ 
mente a cuore ai dirigenti naziona¬ 
li dd Ds, che sono stati interpretati 
i «pourparler» (o i tentativi di 


ROMA «Un giornale non può 
starefuori dalleedicolepiùdi un 
mese. Entro metà settembre o 
un a 0 un no». Parole che sem¬ 
brano indirizzateal collegio dei 
liquidatori quelle pronunciate 
ieri da Marialina Marcucci dai 
microfoni dd Tgl. ['imprendi¬ 
trice toscana indicata da setti¬ 
mane come componente del¬ 
la cordata che ha avanzato 
un' offerta per l'acquisto della 
testata pone una scadenza 
precisa per la chiusura della 
trattativa che va avanti da 
mesi. Nella sostanza: la corda¬ 
ta interessata a rilevare/'L/n/tà 
ha fatto una proposta precisa 
- lascia intendere Marcucci - 
spetta ai liquidatori adesso 
esprimersi sui contenuti di es- 


«pourparler») che, su un progetto 
editoriale che esisterebbe già e sa¬ 
rebbe stato già addirittura sottopo¬ 
sto a Botteghe oscure, sono stati ef¬ 
fettuati con la direzionetecnica del 
vecchio giornale. Tentativi che so¬ 
no stati respinti giacché erano tesi 
a scavalcare il sindacato e che, for¬ 
se, non sono limitati solo agli 
aspetti tecnici. 

Comunque, nella grande 
confusione che continua a pesare 
sulla vertenza qualche elemento di 
chiarezza comincia, molto faticosa¬ 
mente, a farsi strada. Ieri, per esem¬ 
pio, Furio Colombo, che da setti¬ 
mane viene indicato come l'uomo 
che la cordata Dalai vorrebbe alla 
direzione della nuova Unità, ha 
rotto il silenzio. Prima delledichia- 
razioni al Tgl in cui parlava di co¬ 
me «immaginava l'Unità» (un gior¬ 
nale chetenga conto del suo passa¬ 
to ma che guardi anche alle cose 
nuove e le dica in termini muovi, 
ha detto). Colombo aveva parlato 
prima con l'Ansa e poi proprio con 
l'Unità on-line, confermando che 
dell'ipotesi gli è stato «parlato», ma 
aggiungendo subito che è ancora 
«prematuro discuterne» anche per- 
chénon gli èstato sottoposto fino¬ 
ra «nessun piano di rilancio del 
giornale». Il suo atteggiamento, ha 
aggiunto poi all'Unità on-line, è 
quello di chi «spera, crede e aspet¬ 
ta». Secondo Colombo, sperare è 
infatti «legittimo» e credere è «rea¬ 
listico», giacché le prospettive di 
soluzione della vicenda sono «ra¬ 
gionevolmente serie», anche se i 
tempi possono essere brevi ma pu¬ 
re assai più lunghi. Sono nell'atteg¬ 
giamento - ha aggiunto - di chi sa 
che «la terra è rotonda» e che «ci 
sono delle cose che, essendo dietro 
l'orizzonte, ancora non è possibile 
conoscere». Come dire: aspettiamo 
che la terra giri ancora un po'. 


sa. 

E la scadenza di metà 
settembre alla quale si riferiva 
l'imprenditrice toscana coin¬ 
cide con alcune indiscrezioni 
pubblicate ieri da Milano Fi¬ 
nanza. Sul futuro dell'Un; tà e 
sul suo ritorno in edicola il 
quotidiano economico ha an¬ 
nunciato che la presentazione 
del progetto di rilancio po¬ 
trebbe avvenire proprio du¬ 
rante la Festa nazionale che si 
aprirà a Bologna il 25 agosto 
prossimo . A guidare la corda¬ 
ta di imprenditori che do¬ 
vranno rilevare la proprietà 
del quotidiano è confermato 
che ci sarà Alessandro Dalai 
affiancato da Marialina Mar¬ 
cucci (ex Videomusic) e Mar¬ 


co Boglione, che controlla Ba- 
sicnet, la società quotata in 
borsa di cui è partner la «21 
Investimenti» dei Benetton. 
Ma è prevista anche l'adesio¬ 
ne di altri imprenditori e tutti 
interverranno a titolo perso¬ 
nale. 

Per il nome del presi¬ 
dente della nuova «Unità» M F 
rilancia Andrea Manzella e 
quello di Furio Colombo co¬ 
me direttore affiancato, se¬ 
condo le indiscrezioni pubbli¬ 
cate dal quotidiano, dall'at¬ 
tuale vice direttore del setti¬ 
manale «['Espresso» Antonio 
Radei laro. 

Il numero dei dipen¬ 
denti dovrebbe essere di poco 
superiore a 70, tra cui 45 gior¬ 


nalisti. Lo spazio che il quoti¬ 
diano dovrebbe andare ad oc¬ 
cupare dovrebbe essere a metà 
strada tra La Repubblica e II 
Manifesto, una sorta de II Fo¬ 
glio in versione centrosinistra 
con l'obiettivo di passare dalle 
attuali 50 mila a 70 mila co¬ 
pie. 

Il piano di rilancio, 
secondo Milano Finanza, pre¬ 
vede interventi drastici: taglio 
dei costi generali (ridotti a un 
terzo), più pubblicità, distri¬ 
buzione mirata. Il tentativo 
dichirato sarà quello di pub¬ 
blicare più inchieste e meno 
interviste. Attenzione partico¬ 
lare dovrà essere riservata alla 
new economy, a Internet, al- 
l'infografica. 
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In questo bizzarro 2000 Alberto 
Sordi ha compiuto 80 anni eVIt- 
torlo Gassman cl ha lasciati. Fra I 
tanti modi possibili di omaggiare 
questi due grandissimi attori, ab¬ 
biamo pensato che fosse giusto, 
in questo nostro viaggio nella 
storia della Mostra di Venezia at¬ 
traverso gli articoli dell’L/n/tà, ri¬ 
cordare quel magnifico 1959 in 
cui arrivarono assieme al Lido 
con La grande guerra. Uno dei 
più grandi film italiani di quegli 
anni, e sicuramente la più esal¬ 
tante prova della coppia Sordi- 
Gassman. 

Fu una Mostra strana, 
quella del ‘59. Due film italiani 
spiccarono su tutti gli altri: La 


Latrìnceadi Sordi e Gassman 


1959, Monicdli vaallaMostracon «La grande guerra» 


grandeguerra di Mario Monicelli, 
appunto, eli generale Della Rove¬ 
re di Roberto Rossellini. Anche 
l’Unità, attraverso il suo critico 
Ugo Casiraghi, si sbilanciò: «Dei 
quattordici in concorso, i più 
meritevoli di vincere sono due 
film italiani», scrisse quello stes¬ 
so 6 settembre in cui recensì La 
grande guerra. E il giorno dopo, 
lunedì 7, la notizia del Leone 
d'oro ex aequo a Rossellini e 
Monicelli andò in prima pagina, 
di spalla, accanto all'apertura 
dedicata al nubifragio che aveva 
colpito Ancona facendo 11 vitti¬ 
me. Anni dopo avrebbe fatto di¬ 
scutere la scelta del giornale di 
«aprire» con la notizia della 


morte di Greta Garbo. Ma già 
nel ‘59 l'Unità diretta da Aldo 
Tortorella dava spazio alla cultu¬ 
ra e agli spettacoli, quando era il 
caso. C’è anche un altro motivo 
per riproporvi questo pezzo. C’è 
una specie di luogo comune, se¬ 
condo il quale l’Unità di quel 
tempo stroncava a priori la com¬ 
media all’italiana e il cinema 
«commerciale». Casiraghi, in 
questo articolo, ha delle riserve 
sulla Grandeguerra, ma nel com¬ 
plesso loda Monicelli, Sordi e 
Gassman in modo inequivocabi¬ 
le. E il giorno dopo avrebbe 
scritto un inno al film di chiusu¬ 
ra della Mostra: A qualcuno place 
ca/dodi Billy Wilder... ALC. 



LA RECENSIONE DI ALLOI 


L'Unità scrisse altri registi sono affogati 
Monicelli in vece ri esce a stare a gal la 


UGO CASIRAGHI 

VENEZIA Singolare l’affinità tra i 
due film migliori che l’Italia ha 
presentato alla Mostra. Sia II ge 
nerale Della Rovere, infatti, sia 
La grande guerra di Monicelli, 
proiettato oggi a chiusura della 
competizione veneziana, sono 
centrati su eroi negativi i quali, 
venendo a contatto con una 
realtà storica più forte dei loro 
vizi e del loro istinto di conser¬ 
vazione, si nobilitano in un 
volontario sacrificio. Nel film 
di Rossellini questa realtà era la 
Resistenza, con la ferma digni¬ 
tà dei suoi patrioti e detenuti 
politici; in quello di Monicelli 
è la prima guerra mondiale, 
con la vita grama della sua fan¬ 
teria e con le sue carneficine. 
Rossellini, dietro di sé, aveva 
altri esempi cui ispirarsi, a par¬ 
tire dai propri film 
passati; Monicelli, 
in Italia, non aveva 
assolutamente nul¬ 
la, perché sia alla 
prima che alla se¬ 
conda guerra sono 
stati dedicati sol¬ 
tanto film patriot¬ 
tardi, mitologici o 
fascisti. 

Oreste e 
Giovanni si chia¬ 
mano i due soldati 
che il regista e i 
suoi sceneggiatori, 
lontanamente ispi¬ 
randosi al racconto Gli amici di 
Maupassant, eleggono a prota¬ 
gonisti del loro film, capovol¬ 
gendo sin dall’inizio il punto 
di vista «ufficiale» sulla tre 
menda avventura. Orestejaco- 
vacci, romano (Alberto Sordi); 
Giovanni Busacca, milanese 
(Vittorio Gassman). Nessuno 
dei due ha voglia non soltanto 
di fare la guerra, ma neppure di 
affrontare la minima fatica, 
non diciamo il minimo perico¬ 
lo. Il primo, piantonedel servi¬ 


zio sanità e furfante matricola¬ 
to, ha paura anche della pro¬ 
pria ombra ed è caratterizzato 
da un permanente stato di 
conservazione animale, che 
manderebbe in bestia il più in¬ 
callito guerrafondaio. Il secon¬ 
do, figlio di N.N. e pregiudica¬ 
to, si sente un «dritto» perché 
cresciuto nel Nord, e manifesta 
perfino una vena di intellet¬ 
tualismo, avendo letto qualche 
pagina di Bakunin. Sono due 
scansafatiche, due furbastri: 


per questo solidarizzano. Ma 
sono anch’essi due vittime, 
due pecore votate al macello; e 
per questo si affratellano. 

Naturalmente la pri¬ 
ma domanda che il lettore si 
porrà, è se la guerra è rappre 
sentata obiettivamente nella 
sua crudezza, se la guerra in sé 
può avere sull’animo dei due 
protagonisti lo stesso effetto 
«purificatore» che la coscienza 
di patria degli altri prigionieri 
ottiene, a San Vittore, sul falso 


generale Della Rovere. Bisogna 
calcolare, inoltre, cheli pregiu¬ 
dicato Bertone, «alias» Gagliar¬ 
di, era un sinistro figuro che 
trafficava odiosamentesulledi- 
sgrazie della guerra e dell’occu¬ 
pazione, speculando sulla pelle 
altrui; mentre questa coppia di 
furfantelli, in fin dei conti, 
non cerca che di portare a casa 
la propria pellaccia. E se tale 
sentimento non è molto eroi¬ 
co, non èneanchedisumano. 

Confessiamo chetutta 
la prima parte del lungo film, 
quella che, contrappuntata 
dalle canzoni dell’epoca, ci de 
scrive in varie scenette la vita 
militare nelle retrovie e poi il 
passaggio al fronte, ci lascia al¬ 
quanto perplessi. Qui l’opera è 
frammentaria e dispersa, la tec¬ 
nica dei dialoghi è troppo spes¬ 
so quella dello sketch da rivi¬ 
sta, e Monicelli non riesce a 
stringere in pugno il suo tema, 
n é a f ar vi brare I e vari e f i gu re e 
figurine del battaglione con 
l’indispensabile umanità. Sia¬ 
mo lontani, lontanissimi dal¬ 
l’elegia e dalla disperazione 
che trasudano dalle immagini 
di Charlot soldato, come dalla 
ossessionante potenza delle 
battaglie di All’Ovest niente di 
nuovo, 0 dal severo impianto 
ideologico di Orizzonti di gloria. 
Non c’è brivido e non c’è com¬ 
mozione: il regista entra nella 
materia, ma vi rimane al di 
fuori, osservatore talvolta bril¬ 
lante (e sempre nelle scenette 
tra i due soci), a volte decisa¬ 
mente freddo. Anche la paren¬ 
tesi del soldato Giovanni con 
la prostituta Costantina (Silva¬ 
na Mangano) è priva di sapore. 


Il massimo che si pos¬ 
sa dire, aquesto punto, ècheil 
film è onesto, ma manca d’i¬ 
spirazione; e, d’altronde, seb¬ 
bene Monicelli si sia provato 
qualche volta anche nel genere 
drammatico, mai aveva diretto 
un’opera di tali proporzioni e 
responsabilità. Altri registi più 
illustri di lui, immersi in una 
produzionespettacolare, ci era¬ 
no affogati. De Laurentiis, di 
solito, non risparmia nessuno. 

Monicelli, invece, 
riuscito a restare a 
galla. E il secondo 
tempo del suo film 
è perfettamente ri¬ 
solto, Dal momen¬ 
to del ritorno dalla 
prima linea del bat¬ 
taglione esaurito e 
decimato, per un 
riposo di pochi 
giorni. La grande 
guerra si risolleva 
d’incanto: forse 

perché rinuncia al¬ 
la tragedia colletti¬ 
va per dedicarsi 
quasi esclusiva- 

mente ai due «eroi». Visti coi 
loro occhi, che non sono più 
solo furfanteschi, ma già dolo¬ 
rosi, sia gli incontri grotteschi 
sia quelli patetici, sia il finale 
tragico assumono un’altra di¬ 
mensione, si succedono l’un 
l’altro con naturalezza, in un 
crescendo che coglie final men¬ 
te il segno. 

In un casolare a pochi 
chilometri dal Piave, Giovanni 
e Oreste, che già altre volte si 
erano trovati insieme distanti 


dal luogo del pericolo, si risve 
gliano in mano a una colonna 
nemica in avanzata. Presi men¬ 
tre tentavano di fuggire sotto 
cappotti austriaci, vengono 
scambiati per spie e interrogati 
dall’ufficiale. Potrebbero salva¬ 
re la vita se rivelassero la pro¬ 
pria missione, se dicessero in 
quale luogo gli italiani stanno 
allestendo un certo ponte di 
barche. Tutto depone a loro 
sfavore: non sono eroi, sono 
semplicemente un milanese 
sbruffone, disgraziato, poltro¬ 
ne, chetira fuori tutta la sua ri¬ 
serva di ostinazione e di onore 
nel momento in cui viene offe¬ 
so da un nemico più insolente 
di lui; e un romano opportuni¬ 
sta, gaglioffo, vigliacco, che ri¬ 
masto solo dopo la fucilazione 
dell’amico sembra aver perdu¬ 
to ogni dignità, ogni forza: e 
proprio in questo smarrimen¬ 
to, in quest’ultimo 
innocente e pietoso 
tentativo di barare 
(«lui sapeva del 
ponte di barche, 
non io»), in questa 
incoerente ma uma¬ 
nissima decisione di 
seguire fino all’ulti¬ 
mo il compagno, lo 
coglie l’esecuzione. 
Bravissimo Gas¬ 
sman ed ecceziona¬ 
le Sordi, che rag¬ 
giunge qui il culmi¬ 
ne della sua ambi¬ 
guità e, insieme, 

delle sue possibilità drammati¬ 
che. 

Perciò, nel film di Ma¬ 
rio Monicelli, la guerra è spo¬ 
gliata d’ogni sovrastruttura 
eroica, ridotta a un triste me 
stiere, che sacrifica tutti sul suo 
cammino. E i compagni vitto¬ 
riosi giudicheranno vigliacchi 
e traditori i due fucilati, che 
pure avevano taciuto un’infor¬ 
mazione che avrebbe reso an¬ 
cora più sanguinosa la loro vit¬ 
toria. 


il 


Bravissimo 
Gassman 
ed eccezionale 
Sordi 

che raggiunge 
il culmine 

—n— 



II 

Con «Il generale 
della Rovere» 
di Rossellini 
il migliorfilm 
italiano presente 
al la Mostra 

—fr- 
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Uppi: «Voglio la vera Champion^) 

A Sen Sro contro l'Hdsingborgsrinter parte da 0-1 



MILANO II conto alla rovescia sta per 
concludersi: stasera, con Inizio a ora¬ 
rlo Iberico per esigenze televisive (ore 
21), rinter va a giocarsi la fetta più 
consistente della sua stagione contro 
gli svedesi dell'Helsingborgs. La 
Champions League, quella vera e non 
preliminare, per l'Inter è un ricordo 
della tempestosa annata dei 4 allena¬ 
tori in una stagione. Non finì bene 
l'avventura, ma almeno quell'lnter ar¬ 
rivò a giocarsela col Manchester nei 
quarti dopo un buon girone iniziale 
Adesso la squadra di Lippi, cui Morat¬ 
ti badato ancora una volta tanta nuo¬ 
va linfa con l'acquisto di svariati cam¬ 
pioni (Vampeta dovrebbe arrivare do¬ 
mani), vorrebbe riprovarci, e con 
grandi ambizioni. Ma l'inizio, in Sve¬ 
zia, non è stato certo dei più confor¬ 
tanti: un discreto primo tempo, un vi¬ 
stoso calo nella ripresa e un gol degli 
svedesi che ha messo addosso molte 
paure. Non solo, ma ha fatto sentire i 
primi seri scricchiolìi sulla panchina 
di Lippi, analogamente a quella del 
suo collega sull'opposto fronte cittadi¬ 
no. Insomma, per colpa di quella 
sconfitta a Helsingborg la stagione è 
subito cominciata in salita peri neraz¬ 
zurri, eai tifosi è immediatamente ap¬ 
parso lo spettro di un'altra annata di 
delusioni. Lippi comunque professa 
un totale ottimismo, «perché non ab¬ 
biamo pensato - dice- ad una possibi- 


Agli spettatori olimpici sarà permesso 
sventolare la bandiera aborigena gial- 
lo-rosso-nera, ma non agli atleti co¬ 
me l'aborigena Cathy Freeman, cam¬ 
pionessa mondiale sui 400 piani, che 
rischiano squalifiche e confisca delle 
medaglie. 

Il Comitato olimpico austra¬ 
liano avverte che gli atleti violerebbe¬ 
ro la carta olimpica portando in aree 
olimpiche la bandiera aborigena, che 
non è una bandiera nazionale. Un 
portavoce del comitato ha citato l'ar¬ 
ticolo 61 della carta, secondo cui 
«nessuno genere di dimostrazione o 
di propaganda politica, religiosa o 
razziale è permesso in aree olimpi¬ 
che». 

Il Ciò ha il poteredi imporre 
squalifiche temporanee 0 permanenti 
e di confiscare le medaglie. La Free¬ 
man fu censurata formalmente dai 
dirigenti della squadra australiana ai 
Giochi del Commonwealth del 1994, 
per aver sventolato in pista la bandie¬ 
ra aborigena, oltre a quella australia¬ 
na, dopo aver vinto una medaglia 
d'oro. Indignate le reazioni dei leader 
aborigeni. Geoff Clark, presidente 
dell'Atsic, la commissione rappresen¬ 
tativa delle popolazioni indigene, ha 


lità diversa dalla vittoria». «Abbiamo 
grande rispetto dei nostri avversari, 
ma non temiamo nulla - dichiara il 
tecnico -. Noi vogliamo vincere, fare 
gol, ma soprattutto vogliamo giocare 
nella Champions League, quella ve¬ 
ra». Lippi è convinto che questa volta 
la squadra non avrà i cedimenti di 
due settimane fa, quando la prepara¬ 
zione non era ancora a punto, e possa 
far valere tutta la sua differenza di 
spessore tecnico. Però ci vuole anche 
quella rabbia che a Flelsingborg è 
mancata. «Abbiamo i mezzi tecnici e 
morali per vincere - afferma l'allena¬ 
tore nerazzurro -. Dobbiamo passare il 
turno, non importa come: l'importan¬ 
te è mettere in campo una giusta ten¬ 
sione e rabbia agonistica oltre a una 
grandissima determinazione». Inter- 
Flelsingborgs come porta fra due sta¬ 
gioni, la passata e quella che sta co¬ 
minciando: «La vittoria di questa par¬ 
tita e l'accesso alla Champions League 
sarebbero il coronamento degli sforzi 
e del lavoro fatto l'anno scorso - spie¬ 
ga Marcello Lippi -, ma rappresente¬ 
rebbero anche la chiave d'accesso per 
tutto quanto di buono riusciremo a 
fare quest'anno». La situazione infor¬ 
tuni è andata decisamente miglioran¬ 
do. Lippi ha recuperato praticamente 
tutti i recuperabili, compresi Recobae 
Zamorano che potrebbero, però, par¬ 
tire dalla panchina. In campo dall'ini- 


chiesto che il divieto sia abolito. «Se 
gli spettatori possono sventolare la 
nostra bandiera, perché non Cathy 
Freeman?», ha chiesto. La bandiera 
aborigena è stata dichiarata 'bandiera 
d'Australià dal governo nel 1995, ma 
ciò non la qualifica come bandiera 
nazionale secondo le regole olimpi¬ 
che. 

Intanto, la selezione della 
squadra olimpica australiana è nella 
tempesta, dopo l'intimazione del Ciò 
a fornire la lista finale entro venerdì, 
nonostante gli appelli legali di chi è 
stato lasciato fuori. Con oltre dieci 
appelli e rapporti medici in sospeso 
su atleti australiani, il Comitato olim¬ 
pico nazionale sarà costretto a scelte 
difficili in discipline chiave, nel no¬ 
minare i 625 atleti della squadra 
olimpica australiana più numerosa 
della storia. 

Il Ciò ha indicato che non 
intende estendere la scadenza previ¬ 
sta del 25 agosto, e che solo dei pro¬ 
blemi medici genuini consentiranno 
modifiche alla selezione. Il comitato 
australiano comunque nominerà a 
parte gli atleti che hanno presentato 
appello contro la mancata selezione, 
sperando in una proroga. 


zio si dovrebbero vedere Keane e Su- 
kur, con Pirlo nel ruolo di rifinitore: 
«Sono molto emozionato - ammette 
l'attaccante turco - la partita è molto 
importante per me. È anche la mia 
prima volta a San Siro, speriamo che i 
tifosi ci sostengano dall'inizio alla fi¬ 
ne». Flakan Sukur è un veterano delle 
coppe europee grazie all'esperienza 
accumulata con il Galatasaray. Per lui 


PADOVA «Nessuno può togliermi i 
Giochi Olimpici di Sydney, ne sono 
assolutamente certo». Andrea Colli- 
nelli, medaglia d'oro ad Atlanta '96 
nell'inseguimento individuale di ci¬ 
clismo, precisa di non essere ancora 
stato ufficialmente informato della 
convocazione della procura antido¬ 
ping del Coni per venerdì prossimo, 
annunciata ieri. «Mi sorprende che al 
Coni non sappiano più come rintrac¬ 
ciare i loro atleti olimpici. Eppure 
quando vogliono, sanno trovarmi», 
ha aggiunto Collinelli. La convoca¬ 
zione è stata decisa a s^uito della 
perquisizione dell'auto di alcuni cor¬ 
ridori azzurri a inizio agosto, con se¬ 
questro di materiale. «Non mi è stato 
contestato alcun reato, in mano ho 
solo un verbale amministrativo - ha 
spiegato Collinelli -. Nella vettura 
non c'era soltanto roba mia ma di di¬ 
versi atleti, non capisco perché sia 
stato convocato solo io, insieme con 
Trentini. Forse perché ho vinto qual¬ 
cosa di importante». 

Collinelli, in ritiro in questi 
giorni a Padova con il resto della 
squadra azzurra di ciclismo su pista, 
si dice «pienamente disponibile» a ri¬ 
spondere alla convocazione della 


la missione Flelsingborgs è tutt'altro 
che impossibile. «Il livello delle squa¬ 
dre si sta equilibrando-spiega-, dun¬ 
que è normale che una società impor¬ 
tante come l'Inter possa avere qual¬ 
che problema con una come l'Fleisin- 
gborgs che, in ogni caso, è una squa¬ 
dra dura e chi usa in difesa. Per vincere 
ci vorranno pazienza, calma e deter¬ 
minazione, ma possiamo farcela». 


procura antidoping del Coni, ma non 
per venerdì. «Fio una gara a Colonia, 
con tanto di contratto già sottoscritto 
- ha detto l'olimpionico - Ieri mattina 
il mio avvocato ha preso contatto 
con il Coni per spostare la data: io so¬ 
no pronto ad andare, non ho nulla 
da nascondere». 

Poco meno di un anno fa, 
Collinelli fu fermato per 15 giorni per 
un controllo del sangue che rivelò un 
valore di ematocrito superiore al limi¬ 
te di guardia per la salute (50,1%): 
«Sono stato fermato per 15 giorni co¬ 
me nelle norme- precisa - e ho conte¬ 
stato le procedure. Ma non per que¬ 
sto ritengo di dover essere marchiato. 
Ben vengano i doppi controlli san¬ 
gue-urine di Sydney per la lotta all'E- 
po». Il pistard non rivela la natura del 
materiale sequestrato al confine tra 
Italia e Svizzera, ma precisa che non 
si trattava di «materiale illegale, nédi 
sostanze mediche che necessitano di 
documentazione». «Non capisco - ha 
aggiunto - cosa c'entra la procura an¬ 
tidoping del Coni. Mi meraviglio che 
mi chiamino senza alcun carico pen¬ 
dente su di me: non sono indagato 
per quel fatto». Collinelli pedala ver¬ 
so Sydney, «dove punto al podio». 


IN BREVE 


Roma, maglie: 
Montella è 9, Bati 18 

■ llnumero9dellaFtoma2000- 
2001 sarà Vincenzo M ontella. 
Gabriel Batistutaavràinvecela 
magliacon il 18.1 numeri dellaFto- 
masonostati attribuiti dopo una 
riunionetradirigentiegiocatori. 

Q uesto l'elenco completo del la 
numerazionedellaFtoma perla 
stagione2000-2001: lAntonioli, 
2 Cafu, BZago, 4Zanetti, 5 Assun- 
cao, 6Aldair, 7 Di Francesco, 8 
Nal<ata,9Montella, lOTotti, 11 
Emerson, 12 Amelia, IBLanzaro, 
14Gurenko, ISZebina, 16D’A- 
gostino, 17Tommasi, 18Batistu- 
ta, 19Samuel,20Poggi,21Bal- 
bo, 22 Lupatelli, 23 Rinaldi, 24 
Deivecchio, 25 Guigou, 26 Bdnil- 
son, 27 Zamperi ni,28Mangone, 
32 Candela, 33 Di Masi. 

Nuoto, azzurri 
via al sogno olimpie» 

■ Oggistopallapreparazioneinlta- 
lia, nei duecollegiali di Arbizzano 
eVal Senales, venerdì il concen- 
tramentoaRomae,nellastessa 
serata, lapaitenzaperl’Australia. 
Perii nuoto azzurro iniziacodl’av- 
venturaolimpica, un’avventura 
chesi presentaall’insegnadell'ot- 
timismo perii lavoro certosino 
svoltodai tecnici edagli allenatori 
nei duelunghi ritiri e, ovviamente, 
grazieai lusinghieri risultati ripor¬ 
tati nei recenti Campionati euro¬ 
pei di Helsinki, dovel’ltaliaha 
chiusoalprimopostodellaclassi- 
ficagrazieagli strepitosi piazza¬ 
menti dei suoi atleti. 

Notte in discoteca 
Werder multa Pizarro 

■ Unaserataindiscotecacostacara 
aClaudio Pizarro, l'attaccante pe¬ 
ruviano del Werder Brema multa- 
todilOmilionidilireinsiemeal 
compagnodi squadraRazundara 
Tjikuzu.lldubtedescohapunitoi 
duegiocatori per essersi assentati 
dall’albergodellasquadra nono¬ 
stante! m^ici avessero ordinato 
lorodi restareincameraacausadi 
un’influenza. 

Cile, Salas 
pensa ai... Giochi 

■ Unafrasebuttatalàdalvan Zamo¬ 
rano avrebbeindottol’attaccante 
cileno della Lazio M arcelo Salasa 
cambiareideaed arendersi di- 
sponibileperlapartecipazioneal- 
leOlimpiadidiSydneyconlasua 
nazionale, comefuoriquota. Ciò 
spiegaperchéilctdelCileNelson 
Acosta hainclusoilnomediMar- 
celoSalasnellalistadei preconvo¬ 
cati. 


S^ney, vietate agli atleti 
le bandiere aborìgene 

Indignate lereazioni dellacomunità 


Collinelli; «L'Antidoping? 
Non mi toglierà i Giochi» 

L'azzurro sull'inchiesta: «Non sono inquisito» 
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EDITORIALE 


TRANSIZIONE 
SENZA PROGETTO 

MARIO TRONTI 


La nuo\a Unità nasce al Tg 

I nuovi soci: c'è il progetto, un à o un no entro il 15 settembre 
Colombo dirèttore II sindaato: basta voci, incontro subito con Dalai 


T ransizione chi usa per ferie. Il passaggio, me¬ 
glio sarebbe di re il trasloco, da una Repubbli¬ 
ca all'altra non si può direchesia bloccato: è 
soltanto andato in vacanza. Speriamo in una pausa 
di riflessione. Perché se tra qual eh e mese debbi amo 
andare ad elezioni tutte politiche, allora sarebbe 
benechesi definissero, seriamente, gli schieramen¬ 
ti politici. Con meno attenzione ai candidati pre¬ 
mier e con più passione peri progetti alternativi di 
governo. Questo è, infatti, il punto. Gran parte del¬ 
la disaffezione elettorale e l'intera dimensione di 
crisi della politica sta nella sostanziale indistinzio¬ 
ne delle grandi scelte sul futuro del paese. L'offerta 
delle forze politiche alla decisione del popolo so¬ 
vrano è incredibilmente povera. Lo è nella qualità 
del ceto di rappresentanza, nella dialettica dei com¬ 
portamenti quotidiani, in quello chesi diceeviene 
percepito effettivamente come il teatrino della po¬ 
litica. Lo ènellaformulazionedei programmi, con¬ 
fusi, provvisori, legati al giorno per giorno, all'inse- 
guimento del le emergenze, senza controllo sui pro¬ 
cessi, senza preveggenza degli eventi. E povera è 
questa offerta non da oggi. Tutta questa cosiddetta 
transizione, cioè tutto l'ultimo decennio, ha avuto 
come propria caratteristica questa sproporzione, 
enorme, tra l'enfasi posta sulla portata "storica" del 
passaggio, appunto le due Repubbliche, e le propo¬ 
ste e i risultati nella sostanza dei cambiamenti. 
L'impressione che tutto sia cambiato perché tutto 
potesse tornare come prima, èoggi molto forte. 

N on è vero che il cittadino non ha trovato 
neH'offerta delle forze politiche la risposta 
ai suoi problemi quotidiani. Non ha trovato 
il raccordo tra questi problemi e le scelte di fondo 
che riguardavano la condizione generale del paese. 
Questa latitanza della politica ha provocato un 
blocco nella crescita della società civile, se non ad¬ 
dirittura una sua involuzione. Con fenomeni chesi 
capiscono oggi di più con la filosofia politica che 
con la sociologia della comunicazione. Ad esempio 
questo fenomeno: il ritiro dalla scena pubblica, fi¬ 
no all'astensioneelettorale, haoggi meno unacon- 
notazionequalunquisticaepiù un segno di indica¬ 
zionepositiva. Tra gli astenuti cresceil numero del¬ 
le personeacculturate, aumenta il disagio per la po¬ 
litica più che l'indifferenza politica, la verità, 
una differenza tra i due poli questi anni l'hanno 
evidenziata. I governi di centrosinistra hanno mes¬ 
so a segno un risultato strategico, potenzialmente 
carico di futuro. Parlo dell'Ingresso a pieno titolo in 
Europa, attraverso una virtuosa manovra di risana¬ 
mento dei conti pubblici. Semmai qui la sinistra ha 
pagato un prezzo, non tanto per non aver saputo 
comunicare il risultato, ma per non averlo saputo 
accompagnare con altri atti di analogo valore sim¬ 
bolico pubblico. E la stessa costruzione europea è 
rimasta poi intrappolata in questo miserabilismo 
monetario, che da solo non dà certo ali al volo di 
un progetto politico sovran azionai e. La mancata 
transizione italiana soffre di una mancata transi¬ 
zioneeuropea. Un paesenormalelo siamo purtrop¬ 
po già diventati. La nostra povertà politica è più o 
meno la stessa dei nostri partner continentali e oc¬ 
cidentali. 


IL CASO 


La Procura generale 
boccia la fusione Seat-Tlniit 


La nuova Unità nasce in diretta 
tv, al Tgldelle20. Senza trattati¬ 
va sindacale, i nuovi soci interes¬ 
sati all'acquisto della testata an¬ 
nunciano cheli progetto è pron¬ 
to. E l'imprenditrice Marialina 
Marcucci dice: «Un giornalenon 
può restaretroppo a lungo lonta¬ 
no dalle edicole. Quindi entro 
metà settembre o è un si o è un 
no». Il messaggio sembra rivolto 
ai lavoratori dàl'Unitàchestan- 
no chiedendo mapiore traspa- 
renzael'aperturadi unanormale 
trattativa sindacale. Si fanno an¬ 
che i numeri: 70 dipendenti, di 
cui 45giorn alisti. AITglparlaan- 
che Furio Colombo indicato co¬ 
me futuro direttore. Come im¬ 
magina la nuova Unità? «La im¬ 
magino come un giornale che 
mantenga lagrandetradizionee 
sappia anche innovare». Imme 
diata la reazione del sindacato: 
ora basta con leindiscrezioni, vo¬ 
gliamo subito un incontro con 
Dalai. Domani al ministero del 
Lavoro Salvi haconvocato lepar- 
ti proprio perdiscuteredel futuro 
dell'Unità. 

SOLDINI 

A PAGINA 3 


TQRINQ Anche la Procura 
generale di Torino ha 
espresso parere contrario 
al la con cessi onedel l'omo¬ 
loga alla fusionefra Seat e 
Tin.it. Il complicato iter 
giudiziario sul matrimo¬ 
nio tra le due società ha 
avuto unanuova tappa sa¬ 
bato scorso con unaudien- 
za in Corte d'Appello; in 
quell'occasione, il Procu¬ 
ratore generale Antonino 
Palaja ha depositato una 
memoria nella quale, se¬ 
condo quanto si è appreso 
in ambienti giudiziari, si 
afferma sostanzialmente 
cheoccorreannullarel'or¬ 
dinanza con laqualeil tri¬ 
bunale, lo scorso 9 agosto, 


aveva autorizzato la fusio¬ 
ne. Già la Procura «ordina¬ 
ria», a suo tempo, si era 
espressa negativamente. Il 
procuratore aggiunto Bru¬ 
no Tinti e i magistrati del 
suo gruppo di lavoro aveva¬ 
no dato parere contrario 
sollevando perplessità sul 
rapportodiconcambiodel- 
leazioni di 5eateTin.it, fis¬ 
sato uno a uno. L'ipotesi 
era chela prima fosse stata 
sottovalutata per farla 
«scendere» al livello della 
seconda. Il tribunal e, tutta¬ 
via, aveva concesso l'omo¬ 
loga, stabilendo che non 
era suo compito entrarenel 
merito della congruità del 
rapporto di cambio. Il col¬ 


legio (presieduto dal giudi- 
ceCarlo Peyron) depositerà 
la decisione nei prossimi 
giorni. Sulla fusione Seat- 
Tin.it incombe anche - da 
più di dieci giorni-l'Autho- 
rity per I etel ecomun icazi 0 - 
ni guidata da Enzo Cheli, 
che ha chiesto alle due so¬ 
cietà interessate alla fusio¬ 
ne di inviargli per iscritto 
«informazioni circostan- 
ziateda forni recon la mas¬ 
sima urgenza» sul progetto 
di acquisto. L'intervento 
del l'Auth ori ty era stato sol - 
lecitato da un esposto-de 
nuncia del Codacons, nel 
qualesi sosteneval'illegitti- 
mità dell'acquisto di Tmc 
dapartedi Seat. 


LA SATIRA 
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deH'archivio 

derUnità 

ABBATE 

A PAGINA 2 _ 


^ i sono convinto che anche quando 
tutto é 0 pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente alT'opera, 
ricominciando dall'inizio. M i sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni....^ ^ 

Ammo GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line {www.unita.it} grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 


Andreotti: H-Ppi 
per il grande centro 

ROMA Preceduto da un fitto tam-tam sulle indiscre¬ 
zioni che lo vedono impegnato come grande tessito¬ 
re del la ri costituzione di un Centro capace di unifica¬ 
re tutte le forze tra il Ppi e Forza Italia, Giulio An¬ 
dreotti è sbarcato al Meeting di CI accolto come una 
grandestar. A diffonderleci aveva pensato il fedelissi¬ 
mo Nino Cristofori che ha rivelato cheli divo Giulio 
lavora «alla costituzione di un soggetto politico che 
riunisca l'elettorato di ispirazione cristiana e liberal 
democratica. Pilastri del progetto: legge elettorale 
proporzionale e le pressioni che dovrebbero scaturire 
dal prossimo congresso dei Popolari europei. Leparo- 
ledi Andreotti non hanno spostato nessun politico 
italiano. Plaudono i cattolici di destra del Polo da Ca¬ 
sini a Buttiglione; furiosa An che parla di «scelta di¬ 
sperata»; polemizzano energicamente il Ppi, da Soro 
a Franceschini, el'Udeur. Dice Castagnetti: «Non mi 
pare che nel congresso di Berlino del Ppe possano 
maturare condizioni da far superare la divisione tra 
cattolici riformisti ecattolici conservatori chesi ède- 
terminata in Italia». 
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Mercoledì 23 agosto 2000 


ENRICO PAU\NDRI 

U n libro con un titolo 
non felicissimo in in¬ 
glese (a touch of love) 
tradotto in qualcosa di peg¬ 
gio in italiano (l'amore non 
guasta) e ambientato tra ex 
studenti di Cambridge che 
non finiscono il dottorato 
sembra una ricetta sicura per 
un disastro. Invece il libro di 
Coe è bello, e il significato di 
"a touch of love" merita di 
essere approfondito. La sto¬ 
ria è centrata intorno a Ro¬ 
bin e a quattro suoi racconti, 
che dividono il materiale 
narrativo in quattro momen¬ 
ti; la vicenda di Robin non 
può essere riassunta senza fa¬ 
re un torto a Coe, che la sfo¬ 
glia sapientemente nello 
svolgere la trama e riesce a 
costruire una necessità narra¬ 
tiva, il desiderio di capire co¬ 
me va a finire, da elementi 
apparentemente piuttosto 
esili. Si può parlare invece 
dell'ambientazione, tra gio¬ 
vani che iniziano ad arram¬ 
picarsi nella società verso po¬ 
sizioni di benessere e altri, 
che partiti da posizioni di 
privilegio, si perdono per 
strada. Cambridge e Oxford 
sono questo privilegio inizia¬ 
le, e qualunque scrittore an¬ 
glosassone che abbia fre¬ 
quentato queste università 
inizia la propria carriera let¬ 
terari a facen do sapere a I etto- 
ri, editori erecensori che an¬ 
che lui o lei ha frequentato 
queste prestigiose università. 
Lo hanno fatto Martin Amis 
e Marina Warner, Ted Hu¬ 
ghes e Sylvia Platt, McLiam 
Wilson ecc. ecc. ; lo fanno 
tutti, e mi chiedo se ad anni 
di distanza non ci si vergogni 
di aver iniziato a scrivere co¬ 
sì. 

Tutti sembrano ini¬ 
ziare raccontando il ballo di 
maggio, i viali alberati, la sti¬ 
tichezza di rapporti sociali 
troppo zeppi di privilegio per 
introdurre mai un cameriere 
nelle loro vicende. Neppure 
Coe riesce a sottrarsi alla ten¬ 
tazione di far sapere ai lettori 
che proviene da quell'am¬ 
biente. Ma la vicenda si svol¬ 
ge poi nelle M idiands, in una 
Coventry molto più triste, 
provinciale, sfortunata. No¬ 
nostante l'affetto con cui 
Coe cerca di ritrarre alcuni 
dettagli è la devastazione so¬ 
ciale, la disoccupazione, a 
conquistare il proscenio. Per 
tutta la vicenda, intorno a 
Robin, sia in chi ha successo 
sia in chi vegeta tra borse di 
studio e alibi professionali e 
sentimentali di diverso gene¬ 
re, Coe è bravissimo a rende¬ 
re tangibile una insicurezza 
fondamentale. Le professioni 
non hanno più la capacità di 
riassumere l'identità degli in¬ 
dividui, al contrario sono la¬ 
bili, quasi episodiche, sono 
un pezzo di su perfide soci al e 
riconoscibile in cui si spera 
di poter nascondere un'ansia 
profonda e distruttiva, il di¬ 
sagio di non sapere dove an¬ 
dare a mettersi nel mondo. 

Non siamo, per in¬ 
tenderci, davanti a dei Tony 


C U I 

PicGoli telela\/orì 

con pocx) amore 

Il libro di Coesui neolaureati inglesi 


Buddenbrook che nel lavoro 
riassumono una storia fami¬ 
liare e collettiva, ma nel mez¬ 
zo di una generazione smar¬ 
rita di avvocati, agenti com¬ 
merciali, tragicamente simili 
ai disoccupati di cui si sento¬ 
no pateticamente superiori. 
Il lavoro è qualcosa di episo¬ 
dico, magari ben remunera¬ 
to, ma privo di una sostanza. 

Personaggi troppo 
sicuri di sé non ci parlano 
d'altro oggi che dell'uomo 
che non cura la sua ombra di 
cui scriveva profeticamente 
Montale, e non possono che 
essere costru i t i (co me fa C oe) 
ironicamente. Molto peggio 
è quando si prendono sul se¬ 
rio. Questa è una novità bene 
intuita da Coe, e anticipa gli 
scenari professionali del la ge¬ 
nerazione «dotcom», come la 
si chiama in Inghilterra, cioè 
quella del telelavoro, del la¬ 
voro cibernetico e diversifi¬ 
cato, e cioè una società che 
non avrà più nella fabbrica la 
sua cattedrale che produce 
ricchezza, identità, ruolo so¬ 
ciale, ma che ha invece fram¬ 
mentato e disperso questi 
elementi in una marea di se¬ 
gni che si ricompongono, in 



t u r 


modo parziale e occasionale, 
tra i consumi, i rapporti per¬ 
sonali, la nostalgia dell'ap¬ 
partenenza. Non più per cre¬ 
scere e diventare uomini e 
donne adulti, ma per accetta¬ 
re una condizione di minori¬ 
tà che è il vero, difficile oriz¬ 
zonte del la maturità. 

Tra l'uomo fortuna¬ 
to, o realizzato (professional¬ 
mente a posto, sposato ecc.) 
che Robin vede e soprattutto 
immagina intorno a sé e 
quello sfortunato, non realiz¬ 
zato, c'è molto meno distan¬ 
za di quanto appare all'inizio 
del libro, equeio èciò cheli 
lettore scopre man mano che 
legge, nell'ultimo racconto 
di Robin, nella vicenda del¬ 
l'avvocato divorziata Emma. 
A questo punto il titolo origi¬ 
nale diventa bello, e appro¬ 
fondisce un significato che 
nella banalità dell'espressio¬ 
ne (che in inglese è quasi 
idiomatica) non è apparente; 
A «touch of love», che vuol 
dire letteralmente un po'd'a¬ 
more, ma anche un amore 
appena sfiorato, resta intor¬ 
no all'io dei protagonisti del 
libro come un orizzonte che 
non si costituisce e continua 
a lasciar naufragare, ma an¬ 
che a individuare la possibili¬ 
tà di una ricostruzione. Co¬ 
me dice con Smone Weil 
Robin tra i suoi appunti: Per 
colui il cui io è morto non 
possiamo fare nulla, assolu¬ 
tamente nulla. Ma non si 
può mai sapere se in un de¬ 
terminato essere umano l'Io 
sia completamente morto o 
solo inanimato. Se non è 
completamente morto, l'a¬ 
more lo può rianimare, come 
se lo pungesse, ma solo l'a¬ 
more coompletamente puro, 
senza la minima traccia di 
condiscendenza, dato che la 
minima sfumatura di di¬ 
sprezzo lo precipita nella 
morte. 

Non è un amore che 
non guasta, quello che sfiora 
i personaggi, ma qualcosa di 
più sotti le e attivo di cui Coe 
ci offre tracce preziose. 


FESTIVAL 


Barocco a Foligno con Shakespeare MoliereeBach 


«Segni Barocchi Festival»: 
parte il 27 agosto, a Foligno, 
la XXI edizione della cele¬ 
bre manifestazione (che si- 
protrarrà fino al 30 settem¬ 
bre) con il funambolico 
«Bertoldo» diretto da Dino 
Desiata su una partitura ori¬ 
ginale di Ambrogio Spara¬ 
gna. 

In cartellone musi¬ 
ca, danza, teatro sotto il se¬ 
gno di Shakespeare e M olie¬ 
re. Ai due drammaturghi sa¬ 
ranno dedicati spettacoli in 
prima assoluta. «Moliere- 
machine» per la regia di 
Claudio Di Scanno tratto da 
Bulgakov e Macchia (primo 
settembre), «Le Furberie di 
Scapino» in una nuova ri¬ 


lettura di Francesco Origo 
(16), «Enrico V. Il sussurro 
dell'eroe», mise en espace 
coreografica firmata da Lu¬ 
ciano Padovani per la sua 
compagnia Naturalis Labor 
(24). 

Ancora grande tea¬ 
tro con «La leggenda del 
Faust» proposta agli Orti Ja- 
cobilli in forma itinerante 
(7), «La vita è movimento», 
liberamente tratto dagli 
scritti di Michel de Montai¬ 
gne (14), anima di un pro¬ 
getto di più ampio respiro 
nato in coll adorazione tra il 
festival e l'Association Cul¬ 
ture et Promotion Aquitai- 
nedi Bordeaux. 

In programma. 


inoltre, incontri, conferen¬ 
ze, mostre («itinerari euro¬ 
pei di Michel de Montai¬ 
gne»). Da non perdere «Ep¬ 
pur si muove», performance 
visuale, sonora e scultorea, 
protagonista la Compagnia 
spagnola Sarruga. 

Accanto a proces¬ 
sioni liturgiche e dramma¬ 
turgiche («Monumentum» 
dedicato a Giordano Bruno 
dalla Compagnia dè Cam¬ 
po), la musica di Bach per 
celebrare il 250“ anniversa¬ 
rio della morte(«Messa in si 
minore» con il complesso 
Stagione Armonica, 5 set¬ 
tembre), una serata di «can¬ 
tate francesi» con Les Ta- 
lents Lyriques diretti da 


Christophe Rousset che ese¬ 
guiranno brani di Lully, Ra- 
meau, Couperin, Monte- 
clair (8). 

Ed ancora, un con¬ 
certo di madrigali composti 
da Michelangelo Rossi e 
Claudio Monteverdi nell'e¬ 
secuzione del Complesso 
Barocco guidato da Alan 
Curtis (17), «Tarantole, an¬ 
tidoti e follie», un ideale 
matrimonio tra cultura po¬ 
polare e tradizioni musicali 
colte (23), mentre a conclu¬ 
sione della rassegna attesa 
la Cappella Musicale san 
Giovanni Evangelista di 
Parma con il «Magnificat» 
di Marc-Antoine Charpen- 
tier. 
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RI NALDA CARATI 

ROMA Trentanni di esperienza, 
una quantità indescrivibile di 
storieedi situazioni vissutedavi¬ 
cino. Melita Cavallo, giudicedel 
tribunale dei minori di Napoli e 
membro del direttivo della asso¬ 
ciazione italiana dei magistrati 
chesi occupano di minori efami- 
glia, affronta la questione della 
pedofilia con un approccio che 
verrebbeda defi n i re tanto appas- 
sionato quanto libero da quegli 
eccessi di emotivitàchepossono 
renderedifficileaffrontareil pro¬ 
blema, in tuttalasuadrammati- 
ci tà, co n I a n ecessari a effi caci a. 

Fatti talmente atroci da non po¬ 
terci dormire alla notte, quelli 
chelecronacheci hanno raccon¬ 
tato negli ultimi giorni. Tanto è 
vero chesopratutto si finisce col 
sentir parlaredi punizioni. Liste 
pubblicheda nomi. Castrazione 
chimica. Penadi morte... 
«Risposteemotive, istintive, che 
non fanno onoreal nostro Paese. 
Masullaquestionedelleliste, ba¬ 
sta d i reu n a cosa: i n Ameri ca ci so¬ 
no. Eppurelaviolen- 
za sui minori è au¬ 
mentata. M i sembra 
più giusto pensare 
che i nominativi di 
chi è già stato con¬ 
dannato per atti di 
questo tipo, o anche 
di chi ha un procedi¬ 
mento in corso, sia¬ 
no resi noti alla rete 
delle forze dell'ordi¬ 
ne». 


<4¥B/enzione 
e niente list&> 

Parla lagiudiceMelita Cavallo 


«È noto checi sono curabili ein- 
curabili, occorreun lavoro serio, 
scientifico per distinguere...Ma 
perch é ri n u n ci are a q uesta possi- 
bilitàdi prevenzione, nei casi in 
cui è possibile ottenere una me¬ 
diti cazionedel comportamento? 
L'altra cosa da fare, importantis¬ 
sima, ègarantireai bambini ealle 
bambine un maggiore ascolto 
nellascuolaenellafamiglia. Tan¬ 
ti di loro sarebbero salvi seavesse- 


II 


C'è più violenza 
L'età 

délevittime 
si è abbassata 
etra loro anche 
tanti maschietti 


Inumi resi pubblici, 
come nella propo¬ 
sta inglese? Anche, 
ad esempio, agli as- 


n 



à stenti soci al i su I territori o? 

«No, direi di no,sonoleforzedel- 
l'ordinechedevono conoscerli, e 
seguirli. Sono proprio in Inghil¬ 
terra in questeore: mi paredi ca- 
pirechequi allafineci si orienterà 
su una proposta «occhio nasco¬ 
sto»: cioèsullasceltadi un ufficio 
specifico appoggiato aistituzioni 
giàesi stenti cheseguaquesteper- 
sone nei loro spostamenti. E mi 
pare una ipotesi sensata. Non èia 
mamma nel quartiere che deve 
saperechechi hasubitounacon- 
danna per pedofilia è andato a 
abitarelì, efarei conti con tuttele 
angoscerelative. Maèbene,inve 
ce,cheil poliziottolosappia...» 

È una ipotesi completamente di¬ 
versa. Le liste pubbliche sono la 

gogna,questaèprevenzione... 

«3, c'è un abisso tra le due cose. 
La repressione del fenomeno, 
certo... Ma leleggi ci sono, sono 
buone. Dal 1996 al ZOOOc'èstata 
molta attenzione sul tema. Cer¬ 
to, vadetto cheunaleggefunzio- 
nasecamminasullegambedegli 
esseri umani che devono appli¬ 
carla: quindi deveesserecondivi- 
sa, e occorre molto coordina¬ 
mento. M a vede, sapere cosa fan¬ 
no le persone che sono già state 
condannateperreati di questo ti- 
poèimportante: perchépurtrop- 
po spesso ci sono casi di recidiva. 
Con quattro ocinqueanni di ga¬ 
lera non si migliora di sicuro...E 
poi, non èprevisto nessun ti podi 
premialità per chi si sottoponea 
terapia...! nvece bisognerebbe 
pensarci». 

Acurarei pedofili? 


ro parlato con le persone giuste. 
Non va creato in loro allarme, 
paura e diffidenza. Magli adulti 
devono essere attenti e imparare 
a relazionarsi tra loro, nell'inte 
ressedel bambino.» 

A proposito del comportamento, 
dd fenomeno, cosa ècambiato in 
questi anni? 

«Scuramente, c'è l'emersione 
pubblica di fatti, che, purtroppo, 
esistono dachemondoèmondo. 


Ora c'è più consapevolezza, più 
informazione, più attenzione. La 
cultura è di versa. Ledonnesono 
cambiate, la loro autonomia fa¬ 
vori sceun aumento delledenun- 
ce. Lafamigliaècambiata. Dicia¬ 
mo checi sonomura piùsottili,e 
più sentinelle, con occhi più acu¬ 
ti. Mac'èancheun aumentodel- 
la violenza: il fenomeno della pe 
dofiliariguardadi piùanchei ma¬ 
schietti, e l'età delle vittime si è 
abbassata anche a tre, quattro, 
cinque anni. Trenta anni fa, ne 
eran o sopratutto vitti me I e bam- 
bine preadolescenti, intorno ai 
10, llanni». 

Maperchéaumentalaviolenza? 

«Perchécen'èdi più dappertutto, 
forse, semplicemente. Perché se 
ne respira di più nell'aria...3 ve¬ 
de, dai racconti dei bambini, del- 
lebambine». 

Nei loro confronti non c’èpiù, lo 

dico tra virgolette, seduzione, ma 

sopratuttosadismo? 

«3, si puòdirecosì. Nelleperqui- 
sizioni domiciliari su presunti 
abusanti spessissimo si trovano 
cassettepornocon bambini vitti- 
meprotagonisti. Cose veramen¬ 
te pesanti. Le cassette sono cosa 
molto diversa dalla stampa por¬ 
no, posson o avereun effetto forte 
su personalità disturbate, che in 
questo modo si rafforzano, come 
con una siringa energetica. Sono 
personalità immature, alle quali 
non occorre un partner, ma un 
oggetto sessuale: la passività, la 
remissività, chetrovano nellelo- 
ropiccolevittime». 


Un momento 
della veglia 
organizzata a 
Imperia in 
memoria della 
piccola Hagere 



TARANTO 


A tre anni muore 
per uno schiaffo 


GINOSA (TA) Voleva riposare, 
ma era infastidito dai rumori 
provocati dal figlio della convi¬ 
vente, Alessandro, un bambi¬ 
no di tre anni: per questa ra¬ 
gione, in uno scatto d'ira, gli 
ha dato uno schiaffo che l'ha 
fatto cadere per terra e battere 
con violenza la testa. In questo modo è morto il piccolo Alessan¬ 
dro e i carabinieri hanno sottoposto a fermo Luigi De Si mone, di 
25 anni, di Desio (M ilano), con l'accusa di omicidio preterinten¬ 
zionale. La tragedia si è consumata nella villa dove De Si mone e 
la sua convivente trascorrevano le vacanze estive. 

Inutili sono stati i soccorsi che la madre e i famigliari del giovane 
hanno subito prestato ad Alessandro. Il piccolo è stato prima 
condotto al pronto soccorso di Marina di Ginosa, quindi trasferi¬ 
to in ambulanza nell'ospedale di Massafra, dove però è giunto 
morto. L'episodio è avvenuto in via Mar Caspio, nella villa che i 
famigliari di De Si mone avevano preso in affitto per le vacanze 
estive. Con la famiglia De Simone, c'era anche la madre del pic¬ 
colo, una ragazza che risiede a Villasanta (Modena), che circa un 
anno e mezzo fa si era separata dal marito dal quale aveva avuto 
il piccolo Alessandro. Secondo la nonna patema la tragedia non 
è stata casuale: «Quell'uomo colpiva spesso Alessandro». 

Il sostituto procuratore del Tribunale di Taranto, Daniela Puti- 
gnano, ha disposto l'autopsia. 


LE REAZIONI 


GIÀ PRONTO UN PIANO DEL GOVERNO 


ROMA II governo affronterà 
l'emergenza-pedofilia nella 
riunione del Consiglio dei 
ministri di venerdì prossi¬ 
mo. L'ha annunciato il mi¬ 
nistro per la solidarietà so¬ 
ciale, Livia Turco sottoli¬ 
neando però che «un piano 
anti pedofi Ma si sta già av¬ 
viando». È un programma 
che mette al centro la pre¬ 
venzione e prevede, fra l'al¬ 
tro, interventi formativi ed 
informativi per insegnanti e 
genitori, per operatori socia¬ 
li e giudiziari. «Non siamo - 
dice - all'anno zero su que¬ 
sto problema. Abbiamo le 
leggi migliori del mondo ma 
c'è un problema di applica¬ 
zione: perché il romeno ri¬ 
cercato non era stato espul¬ 


so? ». Per la Turco, gli inter¬ 
venti contro la pedofilia 
«non possono essere solo re¬ 
pressivi». 

Nel panorama delle 
reazioni politiche spicca la 
posizione di Irene Pivetti, ex 
presidente della Camera e 
attuale presidente dell'U- 
deur: «Agli occhi degli uo¬ 
mini solo la morte è il giusto 
prezzo per certi delitti. Chi 
violenta un bambino non 
può chiedere clemenza. Può 
pregare, se vuole, che la mi¬ 
sericordia abbia pietà di lui, 
ma se lui stesso ha pietà di 
sé chieda di pagare con la 
sua vita la vita innocente 
che ha violato». 

Maurizio Gasparri, 


il vicepresidente dei deputa¬ 
ti di An ha annunciato che 
pubblicherà sulla sua rivista 
Internet i nomi dei pedofili 
condannati in via definitiva 
e invita a prendere esempio 
da Bush jr arrivando alle 
«pene più estreme». Anche 
Vittorio Feltri è pronto a 
pubblicare su "Libero", gli 
elenchi dei pedofili italiani. 
«Che c'è di male? - si chiede 
Feltri - il problema semmai è 
che in Italia non c'è alcuna 
lista». Ed è per questo che i 
giornalisti di "Libero" sono 
al lavoro negli archivi della 
Cassazione, alla ricerca di 
sentenze per pedofilia. «E 
non appena avrò i nomi dei 
pedofili conclamati li legge¬ 
rete su "Libero"». 
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IL CASO ■ L'U n i tà n d I e I ettere an eh e dall'estero 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Maceili 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Emaii iettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alie 20 righe. 


Dai robot a IVotagom 


Carissima Redazione, 
innanzituttoun ringraziamento 
pertuttoqueiio che state facen¬ 
do. La resistenza oniine vi fa ono¬ 
re. Certo i'edicoiaèuna grande 
cosa, ma mettiamoia cosi': 
quanto meno, fino a quando i 
modem saranno iimainstream 
dei coiiegamentoad internet, 
non ci potrà essereunVeitroni 
quaisiasi che aiiegheràia video- 
cassetta. 

Una piccoia richiestalo un con- 
sigiiocostruttivoì.Mipiacereb- 
betantoprenderedirettamente 
tutte iepaginede ['Unita'oniine 
inunsoiofiiepdf. È più comodo. 
Ancora grazie,forza, abbiamo 
bisognodi voi. 

Roberto Brega 
Swiss Federai Institute 
of Technology 
Zurigo (Svizzera) 


Credo che i'Unità abbia un posto 
moito importante nei giornaii- 
smomondiaiepoichéci presen- 
taunavisionediversadei probie- 
mi dei mondo edeiia beiiissima 
Itaiia. Neii'eradeiiagiobaiizza- 
zione, incui ienotizieeieanaiisi 
sonomanipoiatedaiMcDonaids 
deii'informazione,èfondamen- 
taiecheesistaungiornaiismoin- 
dipendentecheassumaconau- 
tonomia, responsabiiitàeunavi- 
sioneaiternativaii suo iavo rodi 
informare. 

Inunmondoincuisitendea 
standardizzareii pensiero, spero 
che i'Unità possa per moiti anni 
ancora aiuta re a costruire-co¬ 
me diceva Protagora-iavoiontà 
di «farsi carico». 

Fernando Gonzalez 
Monterrey 
Mexico 


Sono stata una vostra iettrice 
quando vi trovavo in edicoia, 
continuo ad esserioora che vi 
trovo in rete. 

Nonarrendetevi,continuateco- 
sì,iamiasoiidarietàeiimioaf- 
fetto so che non bastano ma con¬ 
ti nuerete io stesso ad averi i. Vi 
seguo con immensa partecipa¬ 
zione. 

Erica Marganti 


Mi hai insegnatotantecose, ti 
conoscofindaiia nascita, sei 
stato ii mio primo giornaie, ti ho 
venduto « porta a porta» e non 
riescoad accettare ia tua proba- 
biiechiusura. 

Sei iigiornaiefondatodaAntonio 
Gramsci venduto in ciandestini- 
tà, chedai dopoguerra ad oggi ci 
hai dato beiiee brutte notizie 
semprecon coerenza ed onestà. 
Perquestoe pertanti aitri motivi 
sonosicurochesupererai anche 
questo brutto momento comeun 
GrandeSignore,queiiochesei 
sempre stato. 

Antonio Bravi 


Con il crollo 
della nostra stampa 
è crollato il Partito? 

■ Cari compagni, 

pareormai definitivalascompar- 
sadellagloiiosavecchiaUnità. 
Perciò rivolgo laseguentedo- 
mandaai dueultimi segretari del 
partito «Democratici di sinistra», 
D’AlemaeVeltroni: con il crollo 
del la nostra stampaècrol lato an- 
cheil nostro Partito? 

Lo i ndicherebbe i I vostro assol uto 
silenzio. Cortinadi silenzio», 
«solosilenzio»scrivonoanchedi- 
speratamentei redattori dell’Uni¬ 
tà. Voi non avetepiùnulladadire 
al paese, agli iscritti dei Ds?Siete 
somparsiidallastampaallaTv. 
Pariateperbacco ! Sai vateal meno 
il prestigio del nostro ultimo parti¬ 
to, anchese agonizzante. 

I compagni giàsi chiedo: perchi 
voteremo alleprossi me eiezioni? 
Senon rompetesubito il vostro si¬ 
lenziosi insinuerà semprepiù il 
perverso sospetto di tradimento. 

Giorgina Levi 
Torino 

Contate SU di noi 
perché l'Unità 
sopravviva 

■1 Cari amici dell’Unità, 

l’IcsfConsorzioltalianodiSolida- 
iietà)viinvialasolidaiietàperl’at- 
tualestatodidifficoltàincui versa 
ilquotridiano. 

L'Unitàèpernoi-eperlademo- 
crazia italiana- unarisorsa impor- 
tanteeirrinunciabile. Perlenostre 
organizzazioni, impegnatedu- 


ranteil conflitto inexjugosi avia, 
con leiniziativeumanitaiieedi so¬ 
lidarietà, l’Unitàèsemprestato 
uno strumento importantedi co- 
noscenzaedi confronto, anche 
traopinioni diverse, checi haar- 
ricchitoesti molato nel nostrola- 
voro. 

Ci uniamoanchenoiachisi sta 
battendoinquesteoreperché 
l’Unità torni in edicolaecontinui 
adessereunquotidianofonda- 
mentaleperl’opinionepubblica 
democraticadel nostro paeseedi 
aiutoalleorganizzazionidisolida- 
rietà, dellapace, del volontariato 
internazionaleimpegnatenei 
conflitti, contro leguerre, perla 
promozionedeidiritti umani. Fa¬ 
remo tutto il posabileperchél’U- 
nitàsoprawiva. Contatesudi noi. 

Giulia Marcon 
Presidente dell'Ics 
Roma 

Perché non rivelare 
Il plano editoriale? 

■ Al’Unità. 

Chi rilevauna«impresagiornali- 
stica»hasicuramenteindividuato 
osceltoilsuopubblico;imprendi- 
tori chenon manifestano labro 
identitànon permettono di com¬ 
prenderei! loro piano editoriale: 
costoro non voglioquindiintavo- 
larealcunadiscussionecongior- 
nalistietipografi. Chi resteràdo- 
vrà adeguarsi. 

M aquali sono lerisorseattuali de 
l’Unità?Credochesiano proprio 
lavolontàdimostratadallareda- 
zionenel realizzarel’edizioneon 
lineelaesistenzadi lettori talvolta 
«ritrovati»nel mo mento dellacii- 
si. 


Duranteunarassegnastampa ra¬ 
diofonica, un giornalista ha riferi¬ 
to pri mali contenutodi un edito- 
lialedel’Unitàonline, esubito do¬ 
po la notiziadellapubblicazione 
suintemetdiuniibroedelsuosca- 
licamento eacquisto da partedi 
migliaiadi navigatori lettori. 

M i chiedoinfine:selntemetèpar- 
teimportantedellanew-econo- 
my, comepuò questanuovafor- 
madi comunicazione velocetra- 
sformarel’attivitàdel giornalista? 
(Sottoscrive500 mi I a I i re) 

Anna Delle Ghiaie 
Roma 

A vele spiegate 

■ Avelespiegate...eraunaugurioe 
una metafora chemi era venuta in 
mentel’altrogiomoquando, inu¬ 
tilmente, tentavodi mandarvi 
unamaildalpuntointernetdel 
luogo di vacanza. Solo questo e 
un saluto 

Barbara RavasI 

Se tre settimane 
vi sembran poche 

■ Cara Unità, 

sono ormai tresettimanechenon 
esci, eio mi sento latesta lincitrul- 
lita. M i mancano i tuoi fogli, ulti¬ 
mamente pochi, ma ricchi di con¬ 
tenuto. M i davi ottimismoespe- 
ranza. Orami sento triste, mi met¬ 
terei apiangere. Invece mi sfogo 
scrivendoti. 

Lo sai, caraUnità, chequi aBolo- 
gna, daqualcheanno, quando mi 
trovavo in centro ti ho chiesta in 
qualcheedicolaeti trovavo butta¬ 
tali comenon si butta neanche un 


cane?Quanti amici cheti com¬ 
pravano, chelavorano, potranno 
optareper un altro giornale? 
Sento tanta amarezza. 

Florina RIzzottI 
Bologna 

In bocca al lupo 
per la tenacia 

■ Carissimi, 

ho 27 anni, sono un giornalista 
pubblicista, laureato in Filosofia, 
collaboratoredellecronachelo- 
cal i de La N azione. Seguo datem- 
po lavostravicendae, purnon es¬ 
sendo di sinistra, sarei dispiaciu- 
tissimosel’Unità chiudesse! bat¬ 
tenti. Perquesto,seloritenetene- 
cessaiio,sonodisponibileacolla- 
boraregratuitamentecon voi, a 
qualunquetitolo. 

I n og ni caso, un g rosso in bocca al 
lupo perlatenaciavelo merita¬ 
te!!! 

Dr. Massimo Montebove 

Dedicato 

a tutti I lavoratori 
«a rischio» 

■ Premessa: sono un elettorecomu- 
nistadal 1976quindi non pole¬ 
mizzo ma sottolineo un dato di 
fatto. Pienasolidaiietàal’Unitàed 
ai lavoratoli «arischio»manondi- 
menticatemai checi sono decine, 
forsecentinaia, di realtàminoii e 
dimenticatechenon hanno non 
dico un sito 0 dei referenti politici 
(perquantosordi cornei Ds) ma 
nemmeno l'ultimo dei sindacali- 
sti ad ascoltarl i esostenerl i. 

Voi limanetedei privilegiati, ave- 
teoperatoconcontributopubbli- 


coperdecenni,incurantidel bi¬ 
lancio, ed orasietesostenuti da 
pseudo-amici ecompagni, anche 
setemo non servi rà a molto. 
Cisonogiovani,minoriedonne 
chelavoranoanero,nellecampa- 
gnecampanee pug I lesi, nei sot- 
toscaladellejeanserieedei calza¬ 
turifici marchigiani, nellefabbri- 
chetteagestionefamiliaredell'o- 
pulento nord-est, in condizioni 
g ravi ssi me, senza co ntratto, sen¬ 
za assistenza, senzagaranzie. 
Forseinvecedi occuparci dei pru¬ 
riti clintoniani edi millemastellaa 
cacciadi poltroneavremmo do¬ 
vuto farequalcosaperquesti lavo¬ 
ratori. 

lo ricordo volantini, notti ad at¬ 
taccare manifesti abusivi ediscus- 
sioni infinitesul compromesso¬ 
storico, sul potereelasuagestio- 
ne, su un Paesemigliore, oradevo 
senti reCastagnetti-M astella-De 
M ita-M accanico-Dini parlaredi 
sinistra, di spartizioni, seggi evisi- 
bilità, robada rimpianto demo¬ 
cri stiano. 

/^ettoGava-Pomicino-Gaspar- 
ri....vogliamo poi negareun mini¬ 
stero a Di Donato? no, aquello ci 
penserà Beri usconi. chetristezza ! 
certoavetebisognodisostegno 
nondipolemichemasonosolo 
uno dei tanti comunisti traditi. In 
bocca al lupo 

Augusto Sala 

Cari compagni 
non mollate 

■ Cancellatoilsimbolo, vendutoli 
Bottegone, distrutta l’Unità: que¬ 
sta nuova classedirigentel’hami- 
casceltaGelli? 

Al lavoratori dell’Unitàeai com¬ 
pagni dell’ex-Pci: non mollare! 

Pasquale D'Avallo 
Tolmezzo (Ud) 


VI aspetto 

■ Quando uscirà il vostro giornale? 

Giuseppe 


Non paragonate 
Veltroni a Lenin 

■ FlolSanniesonoiscrittoaiDS; 
sono molto legato aL’Unità,tan- 
t’è vero chesono abbonato da 
dueanni. DaquandoL’Unitànon 
vienepiùpubblicata,laleggoon- 
line, ma certo mi manca moltissi¬ 
mo laversionecartacea. 

Credo cheL’Unitàsiauno stru¬ 
mento fondamentaleeindispen- 
sabilepertuttalasinistra, un mez¬ 
zo anchepercercaredi riawidna- 
rei giovani allapolitica. 
Esprimotuttalamiasolidarietàai 
lavoratori eallelavoratrici deL’U- 
nità, mafrancamentequel «Buf- 
foni»gridatodavantiaBotteghe 
Oscuredevoancoradigeririo. I 
DemocraticidiSnistra,einparti- 
colarmodo il segretario Walter 
Veltroni, penso abbiano fattodi 
tutto (i debiti mi sembrano am¬ 
monti no a una cifra non certo esi¬ 
gua), estianoancorafacendodi 
tutto, persalvareil giornale. 
Nonèpolemizzando,nonèinsul- 
tandoiDschelavertenzadeL’U- 
nitàpuòchiudersi positivamente. 
Possocapirela rabbia, l’angoscia, 
la preoccupazione, maparago- 
nareVeltroni aLenin mi pare 
quantomeno inopportuno. 

M Ichele Cotti Gattini 
Artogne (Bs) 





